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“Volete che vi dica una cosa? Io sono il coniglietto di Pasqua.
Ogni primavera nascondo le buone cose di Pasqua per i bambini.
Oggi preparo i colori, domani dipingo le uova.
E quest’anno voglio colorarle più belle che mai.
Rimane ancora un po’ di tempo prima che la gallina e il gallo portino 
le uova. Volete vedere intanto i coniglietti di Pasqua di cioccolato?”
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“Qui in cantina è buio e fresco.
Tutti i coniglietti di Pasqua di cioccolato sono già pronti.
Come saranno contenti i bambini!
Ah, il gallo canta. Adesso le uova vengono consegnate.”
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“Così tante uova!”, si rallegra il coniglietto.
Il gallo grida: “Lasciamo qui il carretto con le uova.”

“Coccodè, coccodè”, schiamazza la gallina,
“le uova le abbiamo deposte io e le mie amiche!
E sono anche già sode.”

Nel congedarsi il gallo strilla il suo: “Chicchirichììì, chicchirichììì!”

“Aspettate un po’!”, grida il coniglietto di Pasqua.
“Voglio fare un pezzetto di strada con voi sul trattore.
Traballa e scuote a meraviglia.”
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Traballa e scuote per davvero!
Il coniglietto di Pasqua ride divertito.
Però: patapunfete! Fa un capitombolo giù dal trattore.

“Ahi! La mia zampa!”, si lamenta.

Silvia Hüsler

Chi aiuta il coniglietto di Pasqua
Un libro illustrato interculturale
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“Ohi, ohi, di sicuro ti sei slogato la zampa”, schiamazza la gallina.
“Tienila ben ferma! Voglio fasciarla.
Per due settimane non puoi più muovere la zampa!”

“Non muoverla? È impossibile!”, esclama il coniglietto spaventato.
“Per Pasqua devo colorare tutte le uova!”
“Coccodè, possiamo aiutarti noi.”

“No, cara gallina, purtroppo non è possibile”, dice il coniglietto di Pasqua. 
“Colorare le uova possiamo farlo solo noi coniglietti, con le nostre morbide 
zampette. Ma che faccio adesso?
Ora non posso colorare nessun uovo e nascondere nulla!
Senza uova variopinte non c’è proprio festa di Pasqua!”

Alcune colombe sono appollaiate sullo steccato. Hanno sentito tutto. 
 Discutono tra di loro tubando, poi volano via.
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Il coniglietto di Pasqua siede triste sull’erba.
Ma che succede?
Sente un saltellare, come di cento zampe di coniglio.
Sorpreso scatta in piedi e grida:

“È una fortuna che siate venuti!
Volete aiutarmi a preparare la festa di Pasqua?”
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Sempre più coniglietti arrivano saltando da tutte le parti della Terra, 
vicine e lontane. Il coniglietto di Pasqua è felicissimo.
Mostra loro come si possono mescolare i colori per le uova.
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Le nuove amiche e i nuovi amici si mettono entusiasti al lavoro.
Colorano le uova con cura.
Ridono, chiacchierano e si raccontano i loro viaggi.

Il coniglietto di Pasqua guarda soddisfatto: un uovo più bello dell’altro!
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La notte prima della domenica di Pasqua, i coniglietti vanno quatti 
quatti alle case e nel parco pubblico. Nascondono svelti le graziose uova 
e i coniglietti di Pasqua di cioccolato.

“Guardate un po’, una carota!”, dice sottovoce il coniglietto di Pasqua.
“Anche i bambini hanno lasciato qui una leccornia per noi!”

E ancora prima dell’alba tutte le sorprese di Pasqua sono già nascoste.
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“Adesso facciamo una festa dei coniglietti!”, esclama il coniglietto di Pasqua. 
“Con musica e salti pazzi, con denti di leone, lattuga e carote!”
Tutti i conigli saltellano qua e là, fanno capriole e rosicchiano e masticano 
tutto il giorno e anche l’intera notte.
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Andandosene, i coniglietti gridano in tutte le lingue:
“Hasta luego!”
“Güle, güle!”
“Auf Wiedersehen!”
“Arrivederci! Ritorneremo l’anno prossimo!”


